
Dal Vangelo secondo Luca (6,17.20-26) 

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò 
in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi 
discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la 
Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di 
Sidòne. Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi 
discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro è 
il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, 
perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi 
odieranno e quando vi metteranno al bando e vi 
insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come 
infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in 
quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra 
ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo 
infatti agivano i loro padri con i profeti. Ma guai a 
voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra 
consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché 
avrete fame. Guai a voi, che ora ridete, perché 
sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli 
uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti 
agivano i loro padri con i falsi profeti». 

 
17 febbraio 2019 – Edizione n° 72 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Chi è Dio. Mi accarezza e mi inquieta, la Parola di oggi. Mi sferza. Come 
un pugno in pieno volto. Come un pensiero fisso che vorrei levare dalla 
mente. Parla, il Signore. Indica una strada, un percorso, un cammino. 
Folle. Molta gente si è radunata. Da lontano. Molti foresti. Aspettano una 
Parola. La Parola che ci spinge a far ressa. A stringerci intorno a 
chiunque abbia qualcosa di autentico da dire, che ci indichi come essere 
felici. Gesù alza lo sguardo. Vede i suoi discepoli. È gente semplice, 
raffazzonata, fiduciosa. Non ci sono molti intellettuali e, quelli che ci 
sono, anno capito che insieme alla mente bisogna allargare il cuore. La 
Parola arriva. E non è quella che avremmo voluto ascoltare. Beati voi. 
Poveri. Affamati. Nel pianto. Perseguitati. Ma dai… 

Non capisco. Non capiamo. Io non voglio essere povero. Né tantomeno 
affamato o piangente o perseguitato. Questa pagina conferma il 
pregiudizio di molti nei confronti dei cristiani che amano la sofferenza? 
Dediti a piallare la croce giorno e notte con sguardo lacrimevole? Dio 
esalta la sfortuna e la disgrazia? Molti, purtroppo, lo hanno pensato, 
leggendo questa pagina. Molti, e quanto mi addolora questo fatto, hanno 
veramente esaltato il dolore pensando di far piacere a Dio. Non è così. 
Non siamo beati, cioè felici, perché poveri, o affamati o piangenti o 
perseguitati. Siamo felici perché Dio si occupa di noi, sei poveri, affamati, 
piangenti e perseguitati. Perché Dio mette il povero al centro del suo 
cuore. E sazia l’affamato. E fa ridere il piangente. E accoglie con sé 
quanto, fra noi, subiscono persecuzione nel suo nome. Come dei genitori 
che dedicano maggiore attenzione al figlio ammalato, così Dio. Che dona 
a ciascuno secondo il suo bisogno. Perciò, Gesù, vedendo i suoi 
discepoli, già vede la consolazione. Le beatitudini raccontano chi è Dio. 

Ma guai a voi. Penso all’emorragia di umanità che stiamo vivendo, 
giorno dopo giorno. Penso alla crosta che sta crescendo sulle nostra 
anime. Tutti arrabbiati, tutti vittime, tutti sospettosi. Penso all’indifferenza 
elevata a sistema, alla globalizzazione del menefreghismo. No, non ho 

soluzioni semplici, ci mancherebbe. Ma non voglio chiudere gli occhi. E leggo al realtà imitando lo sguardo di Dio. Gesù insiste, 
diversamente da Matteo. Luca riporta quattro “guai”. Non minaccia, il Figlio dell’uomo, il Maestro. Ammonisce, scuote, schiaffeggia. Se la 
ricchezza diventa il tuo orizzonte e riempie la tua mente e la tua anima, non ci sarà spazio per Dio. Se quello che conta nella tua vita è la 
bramosia, possedere, apparire, contare, scoprirai che la gloria non nutre la tua anima. Se la tua vita è superficiale, sciocca, approssimativa, 
non saprai mai quale tesoro prezioso Dio ha nascosto nel tuo cuore. Se badi solo a quello che dicono di te, finirai col vivere nell’apparenza. 

Il Beato. Proprio perché il Dio di Gesù è mite, e pacificatore e misericordioso e paga di persona e sa piangere, coloro che gli assomigliano 
ne fanno esperienza. Follia, vero? Sì, è troppo anche per un folle come me. Eppure Gesù l’ha detto. Non cerchiamo la povertà o le lacrime o 
la miseria, ma poniamo la nostra fiducia in Dio; allora sperimenteremo la felicità che è riempita di emozione e la supera. La beatitudine è 
fare esperienza dell’Assoluto di Dio, del Dio di Gesù, e con lui condividere il sogno di una vita vera, ad ogni costo. Mi strazia, questa pagina. 
Io che sono povero vorrei diventare ricco. Io che sono affamato vorrei non avere problemi per il futuro. Io che soffro e piango vorrei 
fregarmene e ridere sguaiatamente. Io che vengo accusato di essere buonista perché metto il Vangelo nella vita reale sono tentato dal 
cavalcare la rabbia generale. La Parola, oggi, scruta e taglia. Come scrive Geremia, profeta inascoltato e perseguitato nella sua 
Gerusalemme, l’unica possibilità è quella di alzare lo sguardo, di non confidare solo nell’uomo. La nostra speranza, ci ricorda Paolo, è posta 
nel Signore risorto, in qualcuno che è vivo e si rende presente attraverso il nostro sguardo, non in un progetto umano. Beati noi che non ci 
arrendiamo, perché questo è lo stile di Dio. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 17-02-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

NUOVO SITO INTERNET 

DELL’UNITÀ PASTORALE 

“BEATA VERGINE DELLA NEVE”: 

http://upbeataverginedellaneve.it 

Con una delle tante app gratuite per smartphone o tablet 
per questa funzione, o con la funzione di default inclusa 

nelle opzioni della fotocamera di iPhone o iPad, inquadrando 
l’immagine (codice QR) con la fotocamera si accede 

direttamente al nuovo sito internet dell’Unità Pastorale  

 

CI SIAMO: VISITA PASTORALE DEL VESCOVO MASSIMO NELLE 9 PARROCCHIE  
DELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE “BEATA VERGINE DELLA NEVE” 

da venerdì 22 a domenica 24 febbraio. Programma dettagliato a pagina 2 e 4 

 

 

«Beati i poveri.  

Guai a voi, ricchi!»  
 (dal Vangelo, Lc 6)

17 febbraio 2019 
 

Sesta Domenica del tempo Ordinario 



CALENDARIO LITURGICO DAL 16 AL 24 FEBBRAIO 2019 
Sabato 16 Febbraio 

 Ore 14:30 a Marmirolo catechismo  

 Ore 15:00 a Bagno e Corticella catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva con 

memoria dei defunti Oronzo Maria 

Domenica 17 Febbraio – Sesta del tempo Ordinario 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 
defunti Angiolino Piccinini e Ilde Ferretti e della 
defunta Anna Prodi 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei 
defunti Dante, Elisa e Arturo Borciani e dei 
defunti Gianmarco Daolio, Fernanda M., Edda 
Spaggiari e Giovanni Fornaciari 

 Ore 17:00 a Bagno incontro del gruppo 
“Laudato si’” 

Lunedì 18 febbraio  

Martedì 19 febbraio  
 Ore 20:30 a Masone S.Messa 
 Ore 21:15 a Marmirolo presso famiglia Stefano e 

Caterina Via Cantù 10/1 centro d’ascolto sulla 
Parola di Dio aperto a chiunque voglia partecipare  

Mercoledì 20 febbraio  

 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa con il ricordo 
della defunta dottoressa Fabrizia Motti 

Giovedì 21 febbraio  

 Ore 15:00 a Gavasseto confessioni Mensili fino 
alle ore 19:00 

 Ore 20:00 a Sabbione nella cappella della 
comunità momento di preghiera mensile   

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa 

 

 

VISITA PASTORALE DEL VESCOVO  

ALLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE 
 

Venerdì 22 Febbraio – Festa della Cattedra di san 
Pietro apostolo 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 
 Ore 17:00 visita del Vescovo ad alcuni malati e alla 

struttura residenziale “la Manta” 
 Ore 19:00 visita del Vescovo alle Suore di Sabbione 
 Ore 20:45 a Corticella  in Oratorio Assemblea 

Generale di tutta l’Unità Pastorale con il Vescovo 

Sabato 23 Febbraio 

 Ore 15:00  a Gavasseto incontro del Vescovo con i 
ragazzi delle medie 

 Ore 16:00 a Gavasseto incontro del Vescovo con tutti i 
catechisti, allenatori delle nostre società sportive e 
insegnanti della nostra UP 

 Ore 17:00 a Roncadella incontro del Vescovo con 
ragazzi ed educatori delle superiori 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 
 Ore 18:30 il Vescovo incontra tutte le famiglie nei 

locali del circolo ANSPI di Marmirolo 

Domenica 24 Febbraio – Settima Domenica del tempo 
Ordinario   In occasione della visita Pastorale, in questa 
domenica è sospesa la Messa a Castellazzo, Corticella, 
Gavasseto e Marmirolo 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa con ricordo del defunto 
Aristide Lusuardi e dei familiari defunti 

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 9:00 a Bagno il Vescovo incontra tutti gli operatori 

pastorali dell’UP e alle 10:00 i ragazzi del catechismo 
di tutti i gruppi dell’Unità Pastorale  

 Ore 11:00 a Bagno S.Messa tutti insieme presieduta 
dal Vescovo Massimo con tutte le nostre 9 comunità  

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

 RACCOLTE OFFERTE PER RISCALDAMENTO NELLE PARROCCHIE. La Commissione Liturgica consiglia alle Comunità dell'UP di 
orientarsi per eventuale iniziativa di raccolta offerte per il riscaldamento della chiesa nel mese di febbraio per Domenica 17 febbraio 
(evitando domenica 24 febbraio quando avremo la visita pastorale del Vescovo) o per le domenica del mese di Marzo.  

 SABBIONE: GNOCCO FRITTO PER TUTTI! Domenica 17 febbraio dalle ore 16:00 alle 21:00, presso i locali della parrocchia di 
Sabbione vendita di gnocco fritto, anche da asporto. 

 GRUPPO LAUDATO SI’: QUARTO INCONTRO. Domenica 17 febbraio alle ore 17:00 a Bagno quarto incontro per riflettere sui temi del 
creato, aperto a chiunque fosse interessato a partecipare. Il gruppo è come un treno in partenza e tutti possono salirvi (eventualmente anche più 
avanti, alle prossime soste/incontri). Non si tratta di un gruppo chiuso e definito ma di un gruppo “mobile”, nella sua composizione come nella sua 
organizzazione logistica (gli incontri si fanno indicativamente la seconda domenica di ogni mese dalle ore 17 alle ore 19 nelle varie parrocchie: 
questo mese è stato posticipato alla terza domenica per non farla coincidere con il tributo alla Madonna che c’è stato il 10 a Masone).  

 GAVASSETO: CARNEVALE CON LE QUERCE. Mercoledì 20 febbraio festa di carnevale con il gruppo delle querce (terza età) a 
Gavasseto alle ore 16:00, aperta a tutti. 

 DATE DELLE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 21 febbraio, 21 marzo, 11 aprile alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 
19:00 possibilità di confessarsi, per i fedeli di qualsiasi età. I sacerdoti possono essere disponibili per le confessioni anche in altri 
momenti, accordandosi direttamente con loro per giorni, orari e luoghi.  

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente viene celebrata ogni 
giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 21 febbraio sarà presieduta da don Antonio Davoli, già sacerdote 
Fidei Donum in Brasile, attualmente parroco ad Arceto e Cacciola di Scandiano. 



 SABBIONE: PREGHIERA DEL 21 CON LE SUORE. Le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo desiderano a condividere un 
momento di preghiera con loro il 21 di ogni mese (questo mese Giovedì 21) alle ore 20 nella cappella della comunità. È una preghiera 
semplice e fraterna con testi tratti dagli scritti di Madre Giovanna e dall' Esortazione Apostolica Gaudete et Exultate. 

 MENSA CARITAS. Domenica 24 febbraio, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di turno per il servizio 
della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile contribuire non solo come volontari 
recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione dei pasti.  

 BENEDIZIONI DI SANT’ANTONIO. In occasione della memoria liturgica di Sant’Antonio Abate (17 gennaio), continuano anche questa 
settimana le tradizionali benedizioni ad animali e campi nelle comunità della nostra Unità Pastorale. 

 CAMPEGGI ESTIVI 2019. I campeggi estivi per bambini e ragazzi dalla terza elementare alla terza media del polo delle 6 parrocchie della 
vecchia Unità Pastorale Madonna della Neve (Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione) si svolgeranno da 
domenica 14 a domenica 21 luglio nella Casa Vacanze di 
Montemiscoso (Ramiseto – Appennino reggiano). Le due case e gli 
spazi esterni molto ampi consentono di utilizzare lo stesso luogo 
per entrambi i campeggi e una miglior organizzazione con educatori 
e cuoche. Per il polo Bagno, Corticella, San Donnino 
avendo a disposizione due strutture e molti spazi esterni, si 
faranno entrambi i campeggi nello stesso luogo e nella stessa 
settimana dal 18 al 25 agosto a Ospitale, comune di Fanano 
(MO). I campeggi sono aperti per i bambini e ragazzi dalla 3ª 
elementare alla 3ª media (fatta in questo anno scolastico). 
Maggiori informazioni saranno date più avanti.  

 

FORSE… SI PUÒ a cura di don Emanuele La pace è in lutto di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 04/02/2019 

Chiunque abbia a cuore le sorti della pace per l'umanità dovrebbe indossare il lutto. La decisione dell'amministrazione Trump di 
abbandonare il Trattato Inf dopo 32 anni, espone il pianeta a futuri drammatici quanto imprevedibili. Se la motivazione fosse stata che ormai 
è superato perché le nuove condizioni del mondo non sanno più che farsene di un dispositivo di controllo per i missili nucleari a media gittata, 
avremmo applaudito. E ci saremmo spellati le mani se la ragione fosse stata che il clima di fiducia tra Russia e Usa è ormai tale che non c'è 
più bisogno di un Trattato su questo segmento. Il dramma è che, al contrario, non ci si fida più gli uni degli altri e Trump rimprovera a Putin 
che le violazioni da parte sua sarebbero state continue e reiterate. Il buonsenso a questo punto suggerirebbe di tornare a sedersi al tavolo 
dei negoziati per affinare il sistema di controllo e verifica o di accettare l'invito che i russi hanno rivolto agli statunitensi di andare a visitare i 
siti sospetti. Invece questa rottura rischia di far saltare il banco con la conseguenza di riaprire la corsa agli armamenti (nucleari) e di tornare a 
far camminare l'umanità sul filo dell'equilibrio del terrore come negli anni della Guerra fredda. La conseguenza è che i Paesi della Nato, 
come anche la Cina, si sentono già in dovere di riprendere il proprio programma di riarmo. Ancora una volta a piangere sono i poveri che 
ricevevano le briciole del benessere. Ora non ci saranno nemmeno quelle perché risorse ingentissime saranno dirottate verso il nucleare 
militare. Chi crede preghi, ma tutti insieme ribelliamoci a un mondo che abbiamo sognato diverso per noi e per le generazioni future. E un 
appello particolare ai cittadini russi e americani. Temo che rivolgersi ai loro rispettivi presidenti rischia di restare un'eco di montagna. 

 

 

  
  



 
 

 


